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PRINCIPI OCCULTI DI SALUTE E GUARIGIONE


Di


Max Heindel




Nota del Traduttore.


Trattandosi di scritti che risalgono all’inizio del XX° secolo, i cui contenuti derivano da insegnamenti ricevuti dall’Autore direttamente dai Fratelli Maggiori dell’Ordine Rosacroce, e da sue personali investigazioni occulte, nella versione italiana si è ritenuto opportuno mantenere inalterati la forma e lo stile, per lasciare al lettore il sapore intimo e profondo di quelle esperienze.




PARTE PRIMA


L’UOMO E I SUOI VEICOLI




CAPITOLO I


IL CORPO DENSO


INTRODUZIONE


La scienza occulta ci dice che l’uomo è un essere complesso formato da:


1) Un Corpo Fisico che è lo strumento di cui egli si serve per esprimersi e per agire nel Mondo Fisico; è il corpo che generalmente pensiamo costituisca l’uomo nella sua interezza.


2) Un Corpo Vitale composto di sostanza eterica che pervade il corpo fisico così come l’etere pervade tutte le forme visibili. Si deve però notare che l’essere umano assorbe una maggior quantità della sostanza eterica universale rispetto alle altre forme viventi. Il corpo eterico è lo strumento che ci consente di captare e trasformare l’energia vitale del Sole.


3) Un Corpo del Desiderio che costituisce la nostra natura emozionale.


Questo veicolo, più sottile, compenetra a sua volta sia il corpo fisico denso, sia il corpo vitale. Il chiaroveggente lo può vedere estendersi per circa quaranta centimetri attorno al corpo fisico. L’essere umano si trova al centro di questa nube a forma ovoidale come un tuorlo al centro dell’uovo.


4) Un Corpo Mentale o Intelletto che, come uno specchio, riflette il mondo esterno e permette all’Ego di trasmettere i suoi ordini sotto forma di pensieri e parole e spinge inoltre all’azione i differenti veicoli.


L’Ego è il triplice spirito che si serve di questi veicoli per acquisire esperienza alla scuola della vita.


L’EVOLUZIONE


Il corpo denso è il primo veicolo che si è formato. Di conseguenza ha goduto del beneficio di un lunghissimo tempo di evoluzione e si trova ora al quarto stadio di sviluppo: attualmente ha raggiunto un meraviglioso grado di efficienza. Esso è destinato a raggiungere la perfezione, ma già da adesso è indubbiamente il veicolo meglio organizzato dell’essere umano, degno dell’ammirazione di tutti coloro che ritengono di possedere una buona conoscenza della costituzione fisica umana. Secondo gli insegnamenti rosacrociani, il germe del corpo denso è stato donato dai Signori della Fiamma al tempo della Prima Rivoluzione del Periodo di Saturno, il primo dei sette grandi Giorni della Manifestazione. Questo germe gradualmente si è evoluto nel corso delle sei successive Rivoluzioni durante le quali ha avuto la possibilità di sviluppare gli organi dei sensi, specialmente l’udito e pertanto l’orecchio è oggi l’organo più perfetto che possediamo.


Nella prima metà della Rivoluzione di Saturno del Periodo del Sole - il secondo dei sette grandi Giorni della Manifestazione - i Signori della Fiamma apportarono dei perfezionamenti al germe del corpo denso. A quell’epoca è stato necessario modificare il germe affinché potesse essere permeato da un corpo vitale e permettere così lo sviluppo delle ghiandole e del canale per l’alimentazione. E questo fu fatto grazie all’azione congiunta dei Signori della Fiamma e dei Signori della Saggezza.


Durante la prima Rivoluzione di Saturno del Periodo della Luna - il terzo dei sette grandi Giorni della Manifestazione - i Signori della Saggezza collaborarono con i Signori dell’Individualità nell’opera di ristrutturazione del germe del corpo denso.


Questo germe possedeva in embrione degli organi di senso, un apparato digestivo, ghiandole, ecc. Inoltre era compenetrato da un corpo vitale in sviluppo. Naturalmente tutto ciò non era così solidamente costituito, né aveva la stessa apparenza che ha oggigiorno, tuttavia il corpo fisico era abbozzato in modo del tutto primitivo. In seguito, durante il Periodo della Luna, fu necessario ricostruirlo per renderlo atto ad essere compenetrato dal corpo del desiderio e sviluppare un sistema nervoso, muscoli, cartilagine e uno scheletro rudimentale.


Tale riadattamento avvenne, come abbiamo detto, durante la Rivoluzione di Saturno del Periodo della Luna. Queste entità avevano superato la condizione germinale propria dei periodi precedenti. Agli occhi dei chiaroveggenti esperti esse appaiono come sospese a cordicelle in un’atmosfera nebbiosa, incandescente, così come il feto è unito alla placenta per mezzo del cordone ombelicale. Lungo queste corde passavano delle correnti dispensatrici di un adatto nutrimento che provenivano dall’atmosfera e in essa ritornavano.


All’inizio del Periodo della Terra, quando il globo terrestre di color rosso scuro emerse dal caos, passò innanzitutto attraverso una prima fase detta “Epoca Polare”. L’umanità cominciò allora a sviluppare un corpo denso, il germe del quale era stato fornito, come ricordiamo, dai Signori della Fiamma durante la Prima Rivoluzione del Periodo di Saturno. Questo embrione di corpo denso non aveva alcuna rassomiglianza con l’attuale nostro veicolo.


Durante le fase Iperborea, quando la Terra divenne incandescente, al corpo fisico si aggiunge un corpo vitale. L’uomo era più o meno simile a una pianta: aveva cioè gli stessi veicoli che oggi le piante posseggono e un simile stato di coscienza, o piuttosto possiamo paragonarlo a quello che abbiamo nel sonno senza sogni, quando sia il corpo denso che il corpo vitale riposano inerti, sul letto durante la notte.


Durante quest’epoca, detta Iperborea, il corpo dell’uomo presentava l’aspetto di un enorme sacco gassoso, fluttuante sul globo incandescente. Esso possedeva la facoltà di dividere il proprio corpo e proiettare fuori di sé delle spore simili a quelle dei nostri vegetali. Queste spore crescevano e servivano, a loro volta, come veicolo per le nuove entità.


A quell’epoca l’uomo era ermafrodito, cioè bisessuale. Nella successiva Epoca Lemuriana, quando la Terra si andò lentamente raffreddando, si formarono come degli scogli in mezzo alle acque in ebollizione. Il corpo dell’uomo, a sua volta, si era solidificato e cominciava ad assumere la forma che riveste attualmente. Aveva un’apparenza scimmiesca, con il tronco corto e gambe e braccia smisurate; i talloni sporgevano all’indietro ed era quasi privo di scatola cranica. L’uomo viveva allora in una atmosfera di vapore caldo che gli occultisti definiscono “nebbia di fuoco”. Non aveva polmoni e respirava per mezzo di branchie che ancora oggi si riscontrano nell’embrione umano nel periodo della gestazione.


L’essere umano di allora non possedeva il sangue caldo e rosso poiché in quel tempo lo spirito individuale ancora non esisteva. Internamente era munito di una specie di vescica che egli gonfiava di aria calda che gli permetteva di sorvolare i baratri che si formavano durante le eruzioni vulcaniche che distruggevano i luoghi ove egli viveva.


Nella parte posteriore della testa esisteva un organo che sporgeva in fuori e che ora si trova all’interno del cranio: gli anatomisti gli hanno dato il nome di ghiandola pineale, o terzo occhio, sebbene non sia mai stato un occhio, ma un organo di percezione localizzato. Il corpo a quell’epoca era privo di sensazioni, ma quando una creatura umana si avvicinava troppo al cratere di un vulcano, percepiva il calore per mezzo di questo organo e si allontanava in tempo dal pericolo. A quell’epoca il corpo si era così solidificato che l’uomo non poteva più propagare la specie tramite le spore. Si era resa necessaria la creazione di un organo che gli permettesse di pensare, cioè il cervello. La forza creatrice che oggi usiamo per progettare macchine, mezzi di trasporto e di comunicazione, a quell’epoca serviva per l’elaborazione interna degli organi del corpo umano. Come tutte le forze, essa aveva due poli: uno negativo e uno positivo. Uno di essi fu diretto verso la parte alta del corpo per costruire il cervello, mentre l’altro restava disponibile per la creazione di altri corpi. Da allora gli esseri umani non furono più delle unità creatrici autosufficienti; ciascun corpo si ritrovò ad avere solo la metà della forza creatrice e fu perciò costretto a cercarne il complemento esternamente.


Nell’ultima parte dell’Epoca Lemuriana la forma dell’uomo era ancora molto plastica, sebbene lo scheletro si fosse già formato. Tuttavia l’essere umano di allora aveva il potere, fino a un certo punto, di modificare e di modellare la propria carne e quella degli animali che lo circondavano. Era dotato del senso dell’udito e del tatto. Solo più tardi poté acquisire il senso della vista. Noi troviamo casi analoghi negli animali - come cani e gatti - gli occhi dei quali acquistano il senso della vista qualche tempo dopo la nascita. I Lemuriani non avevano occhi, ma solo due punti sensibili, che venivano impressionati dalla luce del Sole che brillava debolmente nell’atmosfera incandescente dell’antica Lemuria. Gli esseri umani acquisirono la facoltà della vista solo alla fine dell’Epoca Atlantidea.


Il loro linguaggio consisteva di suoni simili a quelli degli elementi naturali: i sospiri del vento nelle foreste lussureggianti nel clima rovente dei tropiú, il mormorio dei ruscelli, il mugghio della tempesta, lo sciabordio delle cascate, il boato dei vulcani erano per loro la voce degli Dei di cui si sapevano discendenti.


Ignoravano assolutamente tutto quanto riguardava la loro nascita. Non avendo la facoltà di vedere, intuivano vagamente la presenza degli altri esseri che li circondavano. A dire il vero si trattava piuttosto di una percezione interiore, come quella che abbiamo durante i sogni, ma con la differenza molto importante che la loro percezione di sogno era chiara e razionale.


Quando gli occhi “si apersero”, (come viene detto nel racconto della “Caduta”), e si resero conto dei fenomeni del mondo esterno, le loro condizioni subirono un’ulteriore modifica. Da allora la riproduzione non dipese più dagli Angeli, ma dall’uomo, che ignorava completamente l’azione delle forze solari e lunari. La coscienza dell’essere umano si concentrò sempre più sul mondo fisico, ma gli fu dato di avere la visione netta delle cose solo nell’ultima parte dell’epoca Atlantidea.


A poco a poco conobbe la morte, per effetto del cambiamento che avveniva nella sua coscienza nell’attimo in cui penetrava nei mondi superiori quando giungeva la morte e il suo ritorno nel mondo fisico, al momento di una nuova nascita.


Tuttavia, quanto è stato detto circa una coscienza posseduta dalla razza lemuriana, vale solo per una piccola minoranza vissuta verso la fine di quell’epoca, la quale ha dato origine alle sette razze atlantidee. La maggior parte dei lemuriani rassomigliava a degli animali e le forme che essi avevano sono degenerate e si riscontrano nei primitivi e negli antropoidi dell’epoca attuale.


Durante l’Epoca Atlantidea, che fa seguito all’Epoca Lemuriana, l’uomo non assomigliava affatto a quello attuale. La sua testa era priva della parte frontale; all’altezza delle sopracciglia essa sfuggiva bruscamente verso la parte posteriore. La sua taglia, a paragone di quella degli uomini odierni, era gigantesca. Aveva braccia e gambe molto più lunghe delle nostre in rapporto al tronco. Invece di camminare, saltellava come i canguri. Aveva piccoli occhi che lampeggiavano a intermittenza, i capelli partivano dal centro del cranio e si distribuivano a forma circolare sulla testa. Quest’ultimo particolare può bastare per distinguere i discendenti delle razze atlantidee che vivono ancora tra noi. I capelli degli Atlantidei erano diritti, lucenti, neri, ed avevano sezione rotonda. Quelli degli Ariani, di qualsiasi colore siano, sono sempre a sezione ovale. Le orecchie degli Atlantidei erano situate molto più indietro di quelle delle razze ariane. I veicoli superiori dei primitivi Atlantidei non erano situati, come oggi, in posizione concentrica in rapporto al corpo denso. Lo Spirito non era interiore, restava in parte all’esterno. Per questo motivo non poteva governare i suoi veicoli con la stessa facilità di oggi. La testa del corpo vitale si trovava al di fuori e molto al di sopra della testa fisica. Fra le sopracciglia, all’interno, a circa un centimetro e mezzo di profondità, esiste un punto che corrisponde a un punto del corpo vitale. Questi due punti, quando coincidono in modo perfetto come avviene negli esseri umani odierni, costituiscono la sede dello spirito interiore. A causa della distanza fra i due punti, nelle razze atlantidee la facoltà di percezione si orientava prevalentemente verso i mondi interni e non verso il mondo fisico circostante che, d’altronde, era avvolto da fitte nebbie.


Col passar del tempo queste nebbie gradatamente si dissolsero e il punto del corpo vitale che abbiamo citato, progressivamente si avvicinò al punto corrispondente del corpo fisico. A mano a mano che questi punti si avvicinavano, l’uomo perdeva contatto con i mondi interiori che diventavano sempre più indistinti, mentre contemporaneamente il mondo fisico acquistava contorni ben defïniti. Finalmente, nell’ultima parte dell’Epoca Atlantidea, il punto del corpo vitale si congiunse col punto corrispondente del corpo fisico.


Gli Rmoahal sono stati la prima delle razze atlantidee. Essi avevano poca memoria e questa si riferiva principalmente alle sensazioni. Ricordavano soprattutto colori e suoni, perciò svilupparono tanto poco i sentimenti.


Contemporaneamente alla memoria svilupparono i rudimenti del linguaggio. Essi formarono delle parole, anziché servirsi di semplici suoni come avevano fatto i Lemuriani e diedero dei nomi alle cose.


I Tlavatli sono la seconda razza atlantidea. Essi giunsero alla consapevolezza del proprio valore individuale e cominciarono a sentirsi degli esseri ben distinti. Divennero ambiziosi, vollero che le loro opere fossero ricordate. La memoria divenne un fattore importante nella vita della comunità e diede origine al culto degli antenati. I Toltechi costituiscono la terza razza atlantidea. Essi svilupparono ancor più le idee dei loro predecessori, istituendo la monarchia e la successione ereditaria dei sovrani. Furono i primi ad onorare alcuni uomini per le imprese compiute dai loro antenati. Essi attribuirono grande importanza all’esperienza e lo sviluppo della memoria raggiunse in loro un grado molto elevato.


Nella seconda parte del Periodo Atlantideo troviamo i primi esempi di nazioni indipendenti. Col tempo i re, inebriati dal proprio potere, cominciarono a servirsene per fini egoistici e per aumentare il loro prestigio anziché occuparsi del bene delle comunità.


La quarta razza atlantidea è costituita dai Turanici. Il loro egoismo era particolarrnente spregevole. Essi eressero dei templi nei quali i re erano adorati come dei.


I Semiti originari furono la quinta e la più importante delle sette razze atlantidee, perché in loro troviamo per la prirna volta il germe della qualità correttiva del pensiero e per questo motivo la razza semitica primitiva è diventata la “Razza Madre” delle sette razze dell’Epoca Ariana attuale. Essi sono stati i primi a scoprire la superiorità del pensiero rispetto ai muscoli. Per tutta la durata di questa razza l’atmosfera dell’Atlantide cominciò a schiarirsi in maniera definita e il punto del corpo vitale precedentemente citato venne a combaciare esattamente con quello del corpo fisico situato in mezzo agli occhi, conferendo così agli esseri umani la facoltà di vedere gli oggetti chiaramente con contorni ben netti e definiti, ma ciò produsse la perdita della facoltà di percepire i mondi interiori.


Gli Accadi furono la sesta e i Mongoli la settima delle razze atlantidee. Essi svilupparono ancor di più la capacità di pensiero; tuttavia seguivano linee di ragionamento che deviavano sempre più da quelle che erano state tracciate per la loro evoluzione. Mentre le fitte nebbie atlantidee si condensavano, al di sopra dell’atmosfera, vennero a formarsi le nubi. Piogge torrenziali inondarono il continente degli Atlantidei inghiottendo la maggior parte dei suoi abitanti e le vestigia della loro civiltà.


L’Asia centrale è stata la culla delle razze ariane discendenti dai Semiti originari. Queste razze si sono sparse per il mondo. Non riteniamo opportuno darne una descrizione nella presente opera, in quanto le ricerche fatte degli storici hanno sufficientemente rilevato le loro principali caratteristiche.


IL CERVELLO E IL SISTEMA NERVOSO


Durante la Rivoluzione di Saturno del Periodo della Terra, il corpo denso acquisì la facoltà di sviluppare un cervello che potesse contenere il germe del corpo mentale che più tardi gli sarebbe stato dato. Ottenne l’impulso che gli permise di costruire la parte frontale del cervello. Il sistema nervoso e il cervello sono la più alta espressione del corpo del desiderio. Essi evocano le immagini del mondo esterno, ma per la creazione di immagini mentali è il sangue che apporta il materiale necessario. Per questo motivo, quando il pensiero è attivo, il sangue affluisce al cervello. Nell’uomo il cervello è il legame che congiunge lo Spirito col mondo esterno; senza quest’organo egli non potrebbe avere alcuna conoscenza gli organi di senso sono solo dei messaggeri che trasmettono al cervello le impressioni ricevute dall’esterno, mentre il cervello le interpreta e le coordina. Ed è stato lo Spirito, con l’aiuto degli Angeli, a sviluppare il cervello per accumulare tutte le cognizioni del mondo fisico. L’Ego, quando entrò in possesso dei suoi veicoli dovette servirsi di parte della sua forza creatrice per potersi costruire il cervello e la laringe. Gli Spiriti Luciferici stimolarono l’attività mentale per mezzo della parte di forza sessuale diretta verso l’alto per il lavoro del cervello. In tal modo le Entità in fase di evoluzione presero coscienza, grazie al cervello, dei fenomeni del mondo esterno, ma questo avvenne a scapito della metà del loro potere creativo. I fisiologi hanno notato che alcune parti del cervello vengono adibite ad attività mentali particolari; la frenologia si è spinta oltre nello studio di questa branca della scienza. D’altra parte è noto che il pensiero utilizza i tessuti nervosi logorandoli. Il recupero di questo logorio avviene, nel cervello come nelle altre parti del corpo, per mezzo del sangue. Quando, a seguito della trasformazione del cuore in muscolo volontario la circolazione del sangue passerà sotto il totale controllo dello Spirito Vitale unificatore, lo Spirito avrà il potere di non far giungere il sangue in quelle parti del cervello dove vengono elaborate le intenzioni egoistiche. Il risultato sarà che questi particolari centri del pensiero gradatamente si atrofizzeranno.


La conoscenza mentale ottenuta per mezzo del cervello, con l’egoismo che l’accompagna, è stata acquisita dall’uomo a scapito del potere di creare da solo un altro essere. Ed è a prezzo della sofferenza e della morte che egli ha ottenuto il libero arbitrio; ma quando avrà appreso a servirsi dell’intelligenza per il bene dell’umanità, otterrà un potere spirituale che potrà ripercuotersi sulla sua esistenza. Sarà inoltre guidato da una conoscenza innata, facoltà questa assai superiore alla consapevolezza fornita dal cervello come questa supera quella dell’animale meno evoluto. Il cervello non è altro che un mezzo indiretto per acquisire la conoscenza. In futuro, esso sarà sostituito dalla facoltà di entrare a contatto diretto con la saggezza della Natura che l’uomo sarà in grado di utilizzare direttamente senza collaborazione esterna per creare nuovi corpi.


Durante il Periodo della Luna fu necessario ricostruire il corpo denso, per renderlo idoneo ad essere permeato dal corpo del desiderio, e sviluppare un sistema nervoso, muscoli, cartilagini e uno scheletro rudimentale. Questo compito fu assolto durante la Rivoluzione di Saturno del Periodo della Luna.


La ricostruzione del corpo denso - che ebbe luogo durante la Rivoluzione di Saturno del Periodo della Terra - ha segnato l’inizio della suddivisione del sistema nervoso in sistema volontario e sistema autonomo. Quest’ultimo è il solo che si sia sviluppato durante il Periodo della Luna. Il sistema nervoso volontario (che, da semplice automa che reagiva sotto lo stimolo di impulsi provenienti dall’esterno, ha trasformato il corpo fisico in uno strumento dotato di straordinarie facoltà di adattamento, capace di essere guidato e comandato dall’interno, dall’Ego) non è stato aggiunto al corpo fisico prima del Periodo della Terra, che stiamo attraversando.


All’inizio dell’Epoca Lemuriana, quando Sole, Terra e Luna si separarono, i corpi del desiderio della parte più progredita dell’umanità in fase di sviluppo si separarono in una parte superiore e una inferiore. La stessa cosa avvenne nel primo periodo dell’Epoca Atlantidea.


Questa parte superiore del corpo del desiderio divenne una specie di anima animale. Fu essa a costruire il sistema nervoso cerebro-spinale e i muscoli volontari e per mezzo di essi a comandare la parte inferiore del triplice corpo dell’uomo fino a quando gli venne dato l’intelletto come “trait d’union”.


Una parte del sistema muscolare involontario è sotto il controllo del sistema nervoso simpatico. Lo Spirito umano risiede in primo luogo nella ghiandola pineale; secondariamente nel cervello e nel sistema nervoso cerebro-spinale che comanda i muscoli volontari.


IL SANGUE


Da qualsiasi punto di vista si esamini la questione, lo studio del sangue è estremamente rilevante e riveste un’importanza capitale. Lucifero aveva decisamente ragione quando disse che “il sangue è un’essenza molto speciale”. In effetti è proprio il sangue a costruire il corpo fisico dall’istante in cui l’atomo-germe viene deposto entro l’ovulo fino al momento in cui la rottura del cordone d’argento pone fine all’esistenza terrena dell’essere. Il sangue è uno dei prodotti superiori del corpo vitale, è il dispensatore del nutrimento a tutte le parti del corpo. Esso è il veicolo dell’Ego poiché è attraverso il sangue che, per mezzo dei polmoni, passano pensieri, emozioni, sentimenti - anche i più insignificanti - che noi proviamo.


Durante l’infanzia, fino ai quattordici anni, il midollo osseo non è in grado di produrre tutti i globuli del sangue che si formano per la maggior parte per mezzo della ghiandola timo. Questa ha il suo massimo sviluppo quando l’essere è in stato di feto e diminuisce gradatamente di volume a mano a mano che nel fanciullo si sviluppa la capacità individuale di produrre sangue. Il timo contiene, per così dire, una riserva di globuli rossi forniti dai genitori; di conseguenza il bambino che attinge sangue da questa fonte non ha la piena coscienza della propria individualità.


Finché il sangue non viene prodotto dal fanciullo, egli non pensa a se stesso come “Io”, e quando la ghiandola timo scompare al quattordicesimo anno, il sentimento “dell’Io” raggiunge la sua piena espressione, poiché il sangue è allora prodotto e dominato interamente dall’Ego. Quanto segue renderà chiara e logica questa idea.


Si ricorderà che assimilazione e crescita dipendono dalle energie operanti lungo il polo positivo dell’etere chimico del corpo vitale. Queste energie sono liberate al settimo anno con il formarsi del corpo vitale. Solo l’etere chimico è pienamente maturo in tale momento; le altre parti necessitano di ulteriore maturazione. Al quattordicesimo anno l’etere vitale del corpo vitale connesso alla facoltà di propagazione è pienamente maturo. Nel periodo dai sette ai quattordici anni l’eccessiva assimilazione ha accumulato una quantità di energia che si dirige verso gli organi del sesso ed è disponibile al momento della nascita del corpo del desiderio.


Questa energia sessuale è accumulata nel sangue durante il terzo settennio, e in questo momento l’etere luminoso, che trasmette il calore del sangue e governa il cuore, tende a stabilire un equilibrio della temperatura corporea. Nella prima infanzia la temperatura del sangue sale molto spesso fino a un livello anormale. Durante il periodo di crescita eccessiva succede frequentemente il contrario, ma nella “testa calda” della sfrenata gioventù la violenza del carattere e la passione scacciano l’Ego surriscaldando il sangue. Molto propriamente si dice che il sangue ribolle e se ne descrive l’effetto dicendo che una persona ha “perso la testa”, ossia è divenuta incapace di riflettere. Questo è esattamente quel che succede quando la collera o la passione surriscaldano il sangue scacciando l’Ego fuori dal corpo. Quando di una persona in tale stato diciamo che “ha perso il controllo di sé”, la descrizione è accurata. L’Ego è fuori dai suoi veicoli ed essi vagano pazzamente, privi della guida del pensiero il cui lavoro consiste in parte nel frenare gl’impulsi. Il grandissimo pericolo di tali eccessi sta nel fatto che prima che il possessore rientri nel proprio corpo, qualche entità priva di corpo possa impadronirsene, escludendone il proprietario. Ciò si chiama “ossessione”. Solamente l’uomo che si mantiene calmo può ragionare giustamente. Come prova dell’asserzione che l’Ego non può agire nel corpo quando il sangue è troppo freddo o troppo caldo, richiamiamo l’attenzione sul fatto ben noto che il caldo eccessivo rende l’individuo assonnato, e se questo oltrepassa un certo limite ne scaccia l’Ego, lasciando il corpo senza conoscenza. Anche il freddo eccessivo tende a rendere l’individuo sonnolento o inconscio. Soltanto quando il sangue è alla temperatura normale o ad essa vicino, l’Ego può usarlo come veicolo di consapevolezza.


Per mostrare ancor meglio il nesso dell’Ego col sangue, possiamo menzionare il cocente rossore della vergogna che è un’evidenza del modo col quale il sangue affluisce alla testa surriscaldando il cervello e paralizzando il pensiero. Il timore è lo stato in cui l’Ego vuol barricarsi contro qualche pericolo esterno. Esso allora porta il sangue al centro e provoca il pallore del viso perché il sangue ha lasciato la periferia del corpo perdendo calore e paralizzando il pensiero. Il suo sangue “gela”, egli rabbrividisce e batte i denti, come quando la temperatura si abbassa a causa delle condizioni atmosferiche. Nella febbre l’eccesso di calore produce il delirio.


La persona di temperamento sanguigno, nella quale il sangue non è eccessivamente caldo, è attiva di corpo e di mente, mentre la persona anemica è sonnolenta.


Nell’una l’Ego ha miglior controllo dei suoi veicoli, nell’altra il controllo è meno efficace. Quando l’Ego ha bisogno di pensare, attira sangue al cervello a giusta temperatura. Quando un pasto troppo pesante concentra l’attività dell’Ego sugli organi digestivi, l’individuo non può pensare, perché è sonnolento.


Gli antichi Scandinavi e gli Scozzesi sapevano che l’Ego era nel sangue. Nessuno straniero poteva entrare a far parte delle loro famiglie fino a che non avesse “mescolato il sangue” con essi, diventando perciò un membro della famiglia stessa.


Presso i discendenti delle antiche famiglie patriarcali - di Adamo, di Matusalemme, per esempio - il sangue che scorreva nelle loro vene conteneva le immagini di tutti gli avvenimenti salienti della vita degli uomini che si erano succeduti nella stessa famiglia. Queste immagini erano costantemente presenti alla visione interiore di ciascuno di loro perché a quell’epoca gli esseri umani non avevano ancora la visione del mondo esterno. Oggi il sangue di ogni individuo non contiene che le immagini relative alle esperienze individuabili accessibili solo al subconscio.


Fino a quando i matrimoni non furono autorizzati al di fuori della tribù, gli individui erano diretti dallo Spirito di famiglia che era un Angelo. Questo spirito penetrava nel sangue per mezzo dell’aria inspirata, e aiutava l’Ego a governare i suoi veicoli.


Quando ebbero inizio i matrimoni al di fuori della famiglia, gli Ego avevano raggiunto un grado di evoluzione tale per quel che riguardava la coscienza del proprio Io, da potersi governare da sé, cessando di essere degli automi guidati da Dio.


Quanto più grande era l’apporto di sangue estraneo tanto meno l’Ego incarnato si lasciava influenzare dagli Spiriti di razza o di famiglia; il sangue puro della razza senza mescolanze ci ha fornito l’assistenza ancestrale finché ce n’è stato bisogno. La mescolanza di sangue ci rende indipendenti: e un Dio (un creatore) deve essere indipendente. Il calore del sangue è il terreno propizio per la dimora dell’Ego. Gli Spiriti Luciferici del pianeta Marte aiutano a conservare questo calore dissolvendo nel nostro sangue il ferro, metallo marziano, che attira l’ossigeno, elemento solare. Il calore necessario per la libera espressione dell’Ego non si produce in lui prima della nascita del corpo mentale dal Pensiero Concreto Macrocosmico. Questa nascita avviene solo quando l’individuo ha raggiunto i ventuno anni di età. La legge ammette questo particolare in quanto è a questa età che l’uomo entra nella maggiore età e può esercitare i suoi diritti di cittadino ed è ritenuto completamente responsabile delle sue azioni. (Fino all’entrata in vigore della legge che fissa la maggiore età a 18 anni, n. d. t.).


Negli animali il sangue è liquido e nucleato. I nuclei sanguigni, centri vitali, sono i mezzi usati dagli Spiriti Gruppo per governare le funzioni vitali degli animali posti sotto la loro guida. All’inizio della gestazione il sangue del feto è nucleato dalla madre che regola il processo di formazione del corpo del bambino. Ma dal momento in cui l’Ego che intende reincarnarsi in quel corpo penetra nel corpo della madre, comincia ad affermare la sua individualità e si oppone alla formazione di cellule nucleate. A poco a poco le vecchie cellule scompaiono in modo che quando il cordone d’argento viene attaccato (passaggio dallo stato di embrione a quello di feto, processo generalmente denominato “animazione”) l’Ego si è stabilito nel corpo che si è scelto, tutte le cellule nucleate sono ormai scomparse. Da quel momento l’Ego diventa il padrone assoluto del suo nuovo corpo, il bene più prezioso di tutti i possedimenti terreni, perché, se è utilizzato in modo giusto, costituisce il mezzo per acquisire il potere dell’anima e accumulare tesori in Cielo. Quando lasciamo questo veicolo sotto l’influenza degli Spiriti Guida, compromettiamo seriamente la nostra evoluzione verso le sfere superiori e commettiamo anche un grave peccato.


Noi diciamo dunque che il sangue è il veicolo particolare dell’Ego. Ora, da miliardi di anni, abbiamo continuato a cristallizzare la materia per formare il corpo denso. Dobbiamo ora eterizzare i nostri veicoli per elevarci, noi e il mondo, al di sopra della materia al fine di entrare nel regno dello Spirito. Sotto tali condizioni è naturale che l’Ego cerchi in primo luogo di rendere gassoso il suo sangue. Agli occhi del chiaroveggente questo sangue rosso, nucleato, non è un liquido, bensì un gas. Il fatto che pungendo la pelle il sangue coli allo stato liquido, non inficia la nostra affermazione. Se apriamo la valvola di una macchina a vapore, il vapore acqueo che esce si condensa immediatamente; se tale macchina fosse costruita in vetro trasparente, e noi potessimo vedere quello che avviene all’interno, constateremmo che il pistone si alza e si abbassa come mosso da un agente invisibile: dal vapore vivo. E come questo vapore vivo, invisibile è allo stato gassoso all’interno della caldaia, così il sangue è allo stato gassoso all’interno del nostro corpo. Più l’Ego raggiunge uno sviluppo elevato e più diventa idoneo a eterizzare il suo sangue.


Quando sotto l’azione del corpo vitale gli alimenti raggiungono lo stato alchemico più avanzato, inizia il processo di condensazione e il sangue gassoso si trasforma in vari tessuti organici in sostituzione delle cellule distrutte dall’attività del corpo umano. La milza è la porta di entrata del corpo vitale. Suo tramite, le forze solari che abbondano nell’atmosfera dell’ambiente, penetrano in noi in una corrente continua per aiutarci ad esplicare le nostre funzioni vitali. Ed è nella milza che avviene la lotta accanita fra il corpo vitale e il corpo del desiderio. I dispiaceri, il timore e la collera ostacolano il processo di evaporazione da parte della milza. Quando ciò avviene si forma un grumo di plasma di cui uno Spirito Elemento si impossessa facendone un nucleo nel quale si inserisce. Inizia allora la sua opera di distruzione, agglomerandosi ai rifiuti o alle sostanze in stato di decomposizione ovunque si formino. Questi Spiriti Elemento fanno del corpo umano un vero carnaio anziché il Tempio santo che dovrebbe essere, cioè la dimora dello Spirito Vitale interno. Da tutto ciò possiamo dedurre che ogni globulo bianco preso da un’entità estranea rappresenta per l’Ego un’occasione perduta. Più vi sono nel nostro corpo queste impurità, meno l’Ego ha il potere di governarlo, ed è per questo motivo che questi globuli si trovano in numero superiore nelle persone malate rispetto alle persone sane. Possiamo anche affermare che una persona di indole gioviale o profondamente religiosa con una sincera ed assoluta fede nella Provvidenza Divina e nell’amore di nostro Padre, conterà meno occasione perdute e minor numero di globuli bianchi di coloro che hanno un carattere ansioso e si irritano continuamente facendosi, come comunemente si dice, “cattivo sangue”. Possiamo perciò dire che il sangue è la sola parte del nostro corpo che ci appartenga veramente. L’Ego possiede la facoltà di esprimersi mediante i suoi veicoli nella misura in cui dirige il corso del proprio sangue. Ed è solo per mezzo dei globuli rossi che l’Ego è capace di agire. Ogni volta che ci abbandoniamo a pensieri negativi creiamo dei globuli bianchi che non sono i “difensori del nostro organismo” come pensa attualmente la Scienza ma, al contrario, i suoi distruttori.
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